
Foto ansa

Rivedere gli standard di sicurezza,
partendo dal senno di poi maturato
a Fukushima. Parlando davanti alla
platea della Georgetown University,
il presidente Obama ha presentato il
suo piano sulla sicurezza energeti-
ca. L’obiettivo è arrivare a coprire
l’80 per cento del fabbisogno Usa
con energie «pulite» entro il 2035,
ma dal pacchetto di fonti alternative
la Casa Bianca non esclude il nuclea-
re. Non per il momento, almeno,
quando viene assunta come priorità
l’affrancamento dall’import energe-
tico da aree del pianeta politicamen-
te instabili. «Alla luce di quanto sta
succedendo in Giappone, voglio di-
re un cosa - ha detto Obama -. L’Ame-
rica prende dal nucleare il venti per
cento dell’energia che usa e il poten-
ziale che ha di fornire più elettricità
senza aggiungere anidride carboni-
ca all’atmosfera è importante. Ma vo-
glio essere certo che sia sicura». La
Casa Bianca ha ordinato all’autorità
del settore, la Nuclear Regulatory
Commission, di rivedere gli stan-
dard di sicurezza. «Delle conclusio-

ni, e delle lezioni dal Giappone, ter-
remo conto nel progettare la prossi-
ma generazione di centrali».

I margini sono stretti e lo ricono-
sce anche il Bipartisan Policy cen-
ter, che proprio ieri ha presentato
un rapporto sullo stesso tema, par-
tendo dai «recenti eventi, dal solle-
vamento senza precedenti nel Me-
dio Oriente e Nord Africa alla crisi
nucleare in Giappone e al disastro
nel Golfo del Messico», dopo l’esplo-
sione alla piattaforma petrolifera
Deepwater Horizon. Obama annun-
cia la volontà di ridurre di un terzo
le importazioni di petrolio entro il

2020, aumentando l’efficenza e il
risparmio energetico, ma anche
estraendo più greggio nel paese
senza ricorrere a giacimenti ad al-
to rischio e aumentando l'uso del-
le energie pulite. Uso che oggi co-
pre il 40 per cento del fabbisogno
nazionale, ma che nella definizio-
ne dell’amministrazione america-
na include anche carbone e nuclea-
re, oltre a geotermico, solare ed eo-
lico.

AMNESIE

Criticato, soprattutto ma non solo
dai repubblicani, per aver impo-
sto una moratoria sulla trivellazio-
ne di pozzi offshore, Obama ha
confermato ieri la sua linea, solle-
citando un maggiore sfruttamen-
to delle concessioni già disponibi-
li. «Abbiamo perso tanto di quel
tempo, energia e denaro per puli-
re quel gran casino. Non so voi,
ma io non soffro di amnesia», ha
detto Obama ricordando il disa-
stro della piattaforma petrolifera.

Soluzioni rapide e indolori non
ce ne sono in vista, per il presiden-
te Usa. Che ha invitato però gli
americani a non dimenticare
l’obiettivo dell’indipendenza ener-
getica. «Lo abbiamo fatto altre vol-
te. Siamo spinti ad agire quando i
prezzi della benzina salgono e a
premere il tasto pausa quando so-
no di nuovo bassi». Il sovrapporsi
di emergenze è un campanello
d’allarme, basta rinvii. ❖

almeno ad una parziale fusione del-
le barre di combustibile nucleare.
«Purtroppo è necessario ancora del
tempo prima che la situazione torni
sotto controllo», ha detto ieri il porta-
voce del governo Yukio Edano.

IMPIANTI DA COPRIRE

Il tempo, appunto. A Fukushima si
misura in radiazioni emesse, l’eredi-
tà avvelenata per le generazioni futu-
re. E mentre l’orologio continua a gi-
rare, si tenta di escogitare qualche
via d’uscita. L’ultima trovata, riferita
dal quotidiano Asahi, è l’ulilizzo di
una petroliera da usare come serba-
toio per raccogliere l’acqua contami-
nata che fuorisce in particolare dal
reattore 2. I serbatoi usati finora so-
no pieni, bisogna drenare un quanti-
tativo sufficiente a riempire almeno
due piscine olimpioniche. Si pensa
anche all’utilizzo di teloni in materia-
le speciale, non meglio precisato,
per coprire quel che resta dei reatto-
ri 1, 3 e 4, limitando così la fuga ra-
dioattiva. Ipotesi fantasiose, quanto
disperate, che vengono confermate
dal governo. Vengono esaminate
«tutte le ipotesi, comprese quelle
menzionate dalla stampa», secondo
Edano.

Resta la «massima allerta» del go-
verno, la situazione è critica.
Greenpeace rivolge un appello alle
autorità giapponesi, perché venga

estesa a 40 km la zona d’evacuazio-
ne - oggi obbligatoria nel raggio di
20 km, facoltativa in ulteriori 10.
«Bastano pochi giorni in quest’area
per essere esposti alla dose massima
consentita in un anno. Il governo de-
ve agire». L’Aiea, l’agenzia atomica inter-

nazionale, concorda: sono stati rilevati li-

velli di radiazioni oltre i limiti a Iitate, a 40

km da Fukushima.❖
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Obama: più sicurezza sul nucleare
80%di rinnovabili entro il 2035

Tagliare le importazioni di petro-
lio di un terzo entro il 2020, pun-
tare all’80% di energie pulite
per il 2035. Il piano Obama per
la sicurezza energetica Usa. Che
non abbandona il nucleare: «Ma
ci serve più sicurezza».

Il presidente Usa BarackObama

Fumo dalla centrale
gemella di Fukushima2
«Guasto elettrico»

p Il piano tagliare un terzo dell’import di greggio in 10 anni, più risparmio e efficienza

p Il presidenteNoalle trivelle off-shore. «Non dimentico il disastro della Bp»

NewYork,
pioggia
radioattiva

LeautoritàdelloStatodiNewYorkhannorilevatonell’ariaenell’acquapiovanaquan-
tità, seppurminime,di radioattivitàcheprovengonodallacentralenuclearegiapponesedi
Fukushima, tracce che comunque non rappresenterebbero un rischio per la salute. Un
innalzamentodei livellidiradioattivitàèstatoregistratoancheaPechinoeinCoreadelsud.
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